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a mio padre,
che lasciò questa vita

così come l’aveva vissuta:
senza strepiti, quasi in punta di piedi…
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Bisogna anche considerare queste cose: un uomo siffatto 
[scil.: un Pirroniano] come potrebbe diventare cittadino, 
giudice, consigliere, amico o, insomma, essere un uomo?  

Quali malvagità non oserebbe compiere colui che pensa che 
in verità non si dia nulla di bello o brutto, giusto o ingiusto? 
E non mi si replichi che questi tali temono leggi e punizioni; 

come sarebbe possibile, da parte di persone impassibili  
ed imperturbate, come essi affermano di essere?

Aristocle (=F. 4 Chiesara), ap. Eus. Praep. Ev. XIV 18, 18 
(tr. F. Decleva Caizzi)

Poche concezioni vi sono che vadano incontro  
a un’incomprensione così completa come lo scetticismo;  

e oltre che completa, voluta: si vuole, cioè, comprenderlo male, 
onde aver motivo di respingerlo per la paura che fa la parola. 

Esso si trova in condizioni ancora peggiori di altre due o tre 
dottrine, come l’Epicureismo o la Sofistica, il cui semplice 

nome trae seco tradizionalmente nell’animo della gente  
di media cultura un’eco diffamatoria. E a quella guisa che chi 

si dichiarasse epicureo verrebbe creduto amante delle laute 
cene e delle belle donne, o chi si dichiarasse seguace  

della Sofistica verrebbe creduto un uomo che fa dei cavilli  
e tende tranelli verbali, così scettico vuol dire per i più,  

uomo indifferente a ogni convinzione, pronto se occorre  
ad assumerne senza scrupoli una qualsiasi e a cambiarla 

quando fa d’uopo, irrisore di tutte le fedi.

Giuseppe Rensi, Apologia dello scetticismo, p. 20

Spinelli.indb   7Spinelli.indb   7 05/10/21   09:5905/10/21   09:59



Spinelli.indb   8Spinelli.indb   8 05/10/21   09:5905/10/21   09:59



PREFAZIONE

Questo lavoro è il frutto diretto di una situazione 
all’esterno difficile, assolutamente inattesa e per molti 
versi tremenda: la pandemia.

Nel marzo del 2020, chiuso in casa a causa della for-
zata e necessaria quarantena, ho deciso di riaprire le 
pagine di un filosofo, Giuseppe Rensi, che avevo solo 
‘sfiorato’ in passato e la cui forte originalità avevo avuto 
modo di apprezzare soprattutto in un mio corso di Lau-
rea Magistrale, presso il Dipartimento di Filosofia della 
Sapienza, leggendo insieme alle mie studentesse e ai miei 
studenti la sua piccola, ma estremamente stimolante mo-
nografia su Gorgia (cfr. infra, p. 14, n. 4). Quello era sta-
to solo un assaggio, che tuttavia mi aveva fatto già pre-
gustare alcuni aspetti non banali e anzi carichi di poten-
za evocativa della forza del passato nella peculiare rilet-
tura fornita appunto da Rensi. A rendere ancora più ur-
gente il desiderio di affrontare lo studio delle sue molte 
e diversificate opere, oltre alla necessità di occupare nel 
modo meno infruttuoso possibile le molte ore di blocco 
casalingo (allora come ora), c’era, forte e convinta, la vo-
lontà di esaminare in dettaglio l’originale curvatura scet-
tica del pensiero di Rensi. Senza pretendere di esaurire 
tutta la gamma teoreticamente ampia delle sue riflessioni 
da questo particolare punto di vista e approfittando co-
munque di una raccolta cospicua, a volte perfino ‘asseta-
ta’ e ‘agognata’, dei suoi scritti (testi spesso reperiti pres-
so librerie antiquarie e arrivati tramite corriere, nonché 
accolti con trepidazione, per tutto il loro fascino legato 
a una carta ingiallita, talora ‘sbeccata’ e tipicamente pro-
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fumata di antico), ho maturato a poco a poco una scelta 
puntuale, grazie a cui restringere in unità ciò che via via 
andavo accumulando.

Ho infatti deciso di provare a giocare con Rensi coin-
volgendolo in quello che è il mio mestiere e il mio speci-
fico ‘Settore Scientifico Disciplinare’ (si direbbe in ger-
go ANVUR). Ne ho analizzato la personalità, dunque, 
cercando di scoprire in che modo egli si è rivolto al mio 
mondo, al mondo antico, e soprattutto al mio privilegia-
to oggetto di studio: quello degli scetticismi antichi. Sin 
da principio, ovviamente, ho messo da parte l’esigenza, 
del tutto infondata e in fondo anzi sciocca, di ritrovare 
in Rensi uno ‘storico della filosofia’ militante e filologi-
camente preoccupato di restituirci il passato nelle sue 
proprie, originarie linee di sviluppo. Il mondo greco e 
romano non è per lui un neutro campo di studio, cui ap-
plicare lenti di lettura presuntamente ‘oggettive’; al con-
trario, ogni elemento che viene da quel mondo va per lui 
integrato e rivissuto alla luce di convinzioni ben diverse, 
orientate a rispondere alle esigenze del suo tempo e di 
un’epoca, soprattutto dopo l’avvento al potere del fasci-
smo, segnata da esperienze personali difficili, dolorose, 
perfino umilianti. Insomma, il passato diventa un bacino 
cui attingere per dire e diffondere altro, altre idee e altre 
conclusioni filosofiche, fermo restando il rispetto per la 
lezione che da quelle epoche lontane ci arriva (e sempre 
ci arriverà). Questo atteggiamento di libera interpreta-
zione delle filosofie scettiche antiche, in ogni caso, non 
degenera mai in forme di violenza ermeneutica, perché 
non solo si basa sulla lettura di alcune opere fondamen-
tali di bibliografia secondaria, ma soprattutto affonda le 
sue radici nella lettura diretta delle opere antiche, citate 
e sfruttate da Rensi con attenzione e talvolta anche con 
acribia esegetica. Le pagine che egli dedica agli scettici-
smi antichi sono così diventate ai miei occhi il terreno 
più adatto per far emergere in parallelo tanto le linee 
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di fondo di uno sviluppo storico che ha gettato le basi 
della lunga, ininterrotta tradizione scettica del pensiero 
occidentale, quanto il senso che quelle posizioni lontane 
hanno assunto nel più ampio panorama delle riflessioni 
rensiane.

Se questo è, per sommi capi, il contenuto del secon-
do capitolo di questo scritto, debbo aggiungere che, do-
po aver concentrato la mia attenzione sul Rensi lettore 
degli scetticismi antichi, mi sono reso conto che la mia 
operazione interpretativa avrebbe rischiato forse di esse-
re ‘monca’, in qualche modo, se non avessi offerto uno 
schizzo, rapidissimo e in nessun modo dotato di pretese 
di esaustività, anche sulla biografia e su alcuni snodi fon-
damentali della vicenda intellettuale, che hanno caratte-
rizzato il magmatico e irregolare formarsi della peculiare 
filosofia di Giuseppe Rensi. Questo è il senso (e insieme 
lo scopo) del primo capitolo, cui è affidato il compito 
di fornire una ricostruzione essenziale di momenti, vi-
cende, interessi filosofici forti (e magari poi tramontati, 
come quello per l’idealismo), la cui funzione per la com-
prensione generale della sua figura è a mio avviso neces-
saria, forse imprescindibile.

Un’ultima, conclusiva notazione: la soddisfazione per-
sonale che provo nel licenziare questo lavoro non può 
non essere accompagnata dal grazie sincero che rivolgo 
ad Adriano Fabris, che ha voluto gentilmente accogliere 
il volume nella collana ‘parva philosophica’, da lui diretta.

Roma, giugno 2021
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